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Ebraismo e cristianesimo nell'età dei diritti umani 

 

La Fondazione Cukier, Goldstein-Goren, l’Università della Svizzera Italiana e la Facoltà di Teologia 

di Lugano promuovono un programma di incontri e conferenze sul tema “Le religioni del 

Mediterraneo e i diritti umani”.  

 

I primi due eventi saranno: il convegno sul tema “Ebraismo e cristianesimo nell’età dei diritti 

umani” (aula multiuso della Facoltà di Teologia il 10-11 maggio 2017) e l’incontro pubblico 

dedicato a “L’islam mediterraneo e i diritti umani” che il prof. Paolo Naso (Università La Sapienza, 

Roma) terrà la sera dell’11 maggio all’Università della Svizzera Italiana.  

 

Convegno e incontro affrontano un tema di particolare attualità. Fino a non molti anni fa, i diritti 

umani sembravano l'orizzonte condiviso entro cui le differenti tradizioni religiose andavano 

progressivamente collocandosi. Oggi, invece, taluni di questi diritti – ad esempio la libertà di 

espressione o l'uguaglianza senza distinzione di sesso o di gender – sono divenuti un terreno di 

scontro aperto tra molte organizzazioni religiose e una parte importante dei sostenitori dei diritti 

umani. I “diritti dell’uomo” sembrano contrapporsi ai “diritti di Dio”, generando nuovi conflitti.  

 

Il Mediterraneo, attraversato da imponenti flussi migratori, è la regione dove questi conflitti sono 

più visibili e si manifestano talvolta in episodi di violenza.   

 

Come è possibile superare queste tensioni in un'epoca caratterizzata proprio dalla rivendicazione 

pratica dei diritti universali dell'uomo? Quali risorse hanno le diverse tradizioni religiose del 

Mediterraneo per superare secolari contrapposizioni e offrire un contributo reale alla pacificazione 

di questa parte del mondo? Il modello dello Stato laico europeo è in grado di fornire una cornice di 
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diritti (e di doveri) entro cui la diversità di religione divenga una risorsa per costruire una società 

giusta, solidale e coesa?  

 

Sono queste le domande a cui storici, teologi, filosofi e giuristi (tra i quali figurano René Roux, 

Adriano Fabris, Libero Gerosa, Azzolino Chiappini, Silvio Ferrari) cercheranno di dare risposta in 

questi due giorni di riflessione.  

 

Partecipazione libera. Il programma è disponibile sul sito della FTL (www. teologialugano.ch). 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a myriam.di.marco@teologialugano.ch. 

 

 

Cordiali saluti, 

Prof. Dr.  Emanuele Michele Di Marco 

Direttore Ufficio Stampa FTL 

 


